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Liberata Nicoletti

Santa Cesarea Terme:
da centro termale a centro del benessere salutistico

Premessa

L’impiego delle benefiche proprietà delle ac-
que termali per l’idroterapia e di quelle minerali 
curative ha caratterizzato la cultura fin dall’an-
tichità: raccomandate da Ippocrate e utilizzate 
da Greci e Romani, sono ancor oggi preziose 
protagoniste dello sviluppo dei centri termale, 
che si vanno trasformando sempre più in luoghi 
orientati verso il benessere, in quanto la recente 
diffusione di modelli di comportamento e di con-
sumo più moderni e sofisticati, volti a promuove-
re la salute, intesa sia in senso fisico che psichico, 
ha stimolato la nascita di centri benessere come 
offerta innovativa di promozione della salute, in-
fluendo quindi sulla evoluzione dell’attività ter-
male.

Per il moderno termalismo la trasformazione 
dalla tradizionale offerta monoprodotto delle 
cure classiche all’attivazione di filiere di wellness 
con proposte di prodotti plurimi, rappresenta un 
processo quasi obbligato per l’espansione delle 
attività e per garantire ai clienti la tutela globale 
della salute. Infatti, le prestazioni terapeutiche 
tradizionali, intersecandosi con i cambiamen-
ti degli stili di vita e della società, si integrano 
con la dimensione ludico-ricreativa dei nuovi 
trattamenti che rappresentano, da una parte, la 
risposta alle motivazioni di una domanda di tu-
tela della salute in continua evoluzione e diversi-
ficazione, con positive ricadute economiche sulla 
compagine territoriale, e dall’altra producono 
una mutazione dell’offerta e delle modalità con 
cui il fenomeno si rapporta e si confronta con il 
territorio.

Anche i mutamenti intervenuti nei gusti e nelle 
preferenze dei clienti influiscono fortemente sul-
l’ampliamento delle attività riconducibili al salu-
tismo all’interno degli stabilimenti termali dove 
le acque sono utilizzate, oltre che per i tradizio-
nali programmi di trattamento delle patologie 
acute e croniche e per la riabilitazione funziona-
le, anche per la depurazione e disintossicazione 
dell’organismo e quindi per la promozione della 
salute. In altre parole, il wellness offre continua-
mente grandi opportunità per il raggiungimento 
del benessere globale psicofisico ed eroga presta-
zioni diversificate e trattamenti mirati, che sono 
proposti con forza sul mercato per sensibilizzare 
nuovi segmenti di domanda: e tutto ciò in quanto 
le terme, intese come luogo di prevenzione, cura 
e benessere non attirano più solo un’utenza di età 
avanzata e/o malata, mentre l’abbinamento dei 
trattamenti termali con quelli per il benessere e 
la bellezza riveste un crescente interesse.

Il mercato del benessere offre quindi agli im-
prenditori del comparto termale nuove oppor-
tunità, anche se richiede attenzione e maggiori 
investimenti, sia per accrescere qualitativamente 
e quantitativamente il livello delle prestazioni 
offerte, sia per rendere più confortevole il sog-
giorno dei clienti nelle strutture ricettive. In 
tale ottica, al pari di altri stabilimenti termali, 
la S.p.a. “Terme Santa Cesarea”, senza snaturare 
le sue caratteristiche peculiari, va orientando i 
suoi interventi sempre più verso un processo di 
integrazione guidato dal mercato e finalizzato 
all’ampliamento e all’innalzamento del livello 
qualitativo dell’offerta termale tradizionale e di 
quella del benessere globale psicofisico, senza 

Summary: SANTA CESAREA TERME (LE). FROM SPA TO WELLNESS CENTER HEALTHY

This paper focuses the attention on Santa Cesarea’s spa that, without alienating itself from its peculiar features, addresses 
its choices to an integration process between the traditional thermal offer and a global psycho-physical one without neglecting 
the safeguard and exploitation of the cultural and enviromental patrimony, fundamental for turistic aims.
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però trascurare la salvaguardia e la valorizzazio-
ne del patrimonio ambientale e culturale, che co-
stituisce la risorsa principale dell’economia locale 
e regionale ai fini della creazione di un’offerta 
turistica considerata in una visione integrata di 
valorizzazione complessiva del territorio. 

 

Le vicende del centro termale

Lo straordinario patrimonio naturale di ac-
que sulfuree e termali di Santa Cesarea presen-
ti nelle grotte che si aprono nei calcari erosi e 
fessurati a poca distanza dalla costa adriatica, è 
il protagonista di una lunga storia che inizia in 
epoca antica e si ridefinisce più volte nel corso dei 
tempi 1 (Fig. 1). Sin dalle prime rudimentali ana-
lisi effettuate sulle acque, tra i vari componenti è 
stata accertata la presenza di idrogeno solforato 
e acido carbonico 2; le acque, infatti, classificate 
come salso-bromo-iodiche solfuree, sgorgano a 
temperature variabili tra 27 e 30 gradi e si rive-
lano particolarmente efficaci nella prevenzione 
e cura di numerose patologie reumatiche, delle 
vie respiratorie, dermatologiche, ginecologiche 
e otorinolaringoiatriche. Altrettanto importanti 
sono anche le proprietà terapeutiche dei fanghi 
che si depositano e maturano nel fondo delle 
grotte, utilizzati per bagni e applicazioni in vasca 
e fuori.

La vera storia delle Terme di Santa Cesarea 
prende forma nel maggio 1899, quando un im-
prenditore di Maglie, Oronzo Sticchi, dopo varie 
vicissitudini giuridiche legate alla proprietà, si 
aggiudica la gara d’appalto ed ottiene la conces-
sione dal Regio Demanio per lo sfruttamento del-
le acque sulfuree e delle grotte. Questa preziosa 

risorsa era però difficile da raggiungere: l’unica 
via d’accesso, infatti, era costituita da un viottolo 
accidentato, che si interrompeva a circa un chi-
lometro dalle grotte, percorso dagli ammalati a 
piedi o su carri trainati da buoi; ed anche la pra-
tica dei bagni era complicata in quanto l’unico 
ingresso alle grotte avveniva tramite una scala a 
pioli, posta in uno stretto passaggio scavato nel-
la roccia, attraverso il quale gli infermi venivano 
discesi a spalla dai bagnini o calati con le corde 
nelle acque termali.

Nel 1902 la concessione passa al figlio Saverio, 
che provvede concretamente all’avvio del per-
corso di valorizzazione delle risorse idromine-
rali e dell’intero territorio. In questa fase, inizia 
la costruzione dello stabilimento “Gattulla”, dal 
nome dell’omonima grotta. Nell’edificio, note-
vole per concezione architettonica e funziona-
lità, si riflette sia la capacità dell’imprenditoria 
locale di recepire le aspirazioni della borghesia e 
dei proprietari terrieri salentini a poter fruire di 
una stazione termale, così come avveniva in quasi 
tutta l’Europa, sia la consapevolezza delle poten-
zialità che il termalismo può avere nello sviluppo 
del territorio. A sua volta, l’organizzazione degli 
stabilimenti termali ha accelerato il processo di 
formazione del comune di Santa Cesarea Ter-
me che, nel 1913 è stato riconosciuto come nuo-
va unità amministrativa con Legge 25 giugno n. 
753, accorpando le frazioni di Vitigliano (Ortelle) 
e Cerfignano (Minervino di Lecce). 

Le implicazioni di carattere territoriale e socio-
economico legate alle terme sono state alquanto 
evidenti: infatti, assai intensa è stata la connessio-
ne con l’antropizzazione della costa e con la stessa 
struttura urbanistica del centro, coinvolta in un 
graduale processo di sostituzione delle origina-

Fig. 1. Santa Cesarea Terme: in primo piano gli stabilimenti 
termali.

Fig 2. Villa Sticchi, riconosciuto logo della località salen-
tina.
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rie abitazioni dei pescatori con costruzioni più 
decorose, seguite a loro volta dall’edificazione di 
splendide ville anche di stile moresco, sfarzose 
nei colori e nelle merlature che ancora oggi ca-
ratterizzano il paesaggio (Fig. 2). Inoltre, intorno 
al centro termale, qualificatosi come località non 
soltanto idroterapica, ma anche turistica, si è an-
data sviluppando una serie di interventi collate-
rali riguardanti sia il tessuto urbano, anche attra-
verso la costruzione delle case di villeggiatura, sia 
le infrastrutture e iniziative varie, che negli anni 
precedenti la Seconda guerra mondiale, hanno 
trasformato la località in una vera e propria sta-
zione termale e turistica d’élite. 

Nel 1958, con la costituzione dell’Ente Auto-
nomo Gestione Aziende Termali (E.A.G.A.T.), la 
proprietà delle strutture termali viene trasferita 
al Ministero delle Partecipazioni Statali attraver-
so la costituzione nel 1961 della “Terme di Santa 
Cesarea S.p.a.” 3, mentre la gestione dell’azienda, 
attraverso proroghe e convenzioni, continua ad 
essere affidata alla “Saverio Sticchi S.p.a.”, che 
manterrà la concessione fino al 30 aprile 1979, 
momento in cui le proprietà azionarie dell’azien-
da termale passano al Ministero del Tesoro. Va 
inoltre ricordato che nel 1978, con l’istituzione 
del Servizio Sanitario Nazionale (legge 23 di-
cembre n. 833), era stato stabilito il trasferimento 
alle Regioni (o ai Comuni) delle aziende terma-
li facenti capo all’E.A.G.A.T., trasformate poi in 
presidi multizonali delle Unità Sanitarie Locali 
nell’ambito delle attività di tutela della salute. 
Tuttavia, una situazione altalenante sulla defini-
tiva destinazione di queste aziende ha impedito 
alle stesse di realizzare gli opportuni programmi 
di investimento, per cui negli anni Settanta per il 
comparto termale e anche per le Terme di Santa 
Cesarea si è registrato un momento di stasi, se-
guito negli anni Ottanta da un vivace periodo di 
sviluppo del termalismo sociale, determinato dal 
grande afflusso di pazienti che potevano usufrui-
re, oltre le ferie, di congedo per prestazioni idro-

termali: in conseguenza di ciò la struttura ogget-
to di studio si è trovata costretta ad affrontare 
in modo del tutto inadeguato questo improvviso 
aumento di curandi, che nel 1990 ha raggiunto la 
punta massima di 35.000 circa.

La successiva crisi del termalismo sociale, mes-
sa in atto dall’abolizione dei congedi straordina-
ri per cure termali (Legge 30 dicembre 1991, n. 
412), ha influito notevolmente sull’andamento 
delle presenze negli stabilimenti, creando enor-
mi difficoltà alla società gerente che, negli anni 
compresi tra il 1992 e il 1995, ha registrato un 
forte calo (circa il 46%) della propria clientela ri-
spetto agli anni precedenti, in parte compensato 
da un trend di crescita costante nei tre anni suc-
cessivi (Fig. 3). 

A partire dal 1998 la proprietà della struttura 
termale è stata trasferita agli enti locali, rappre-
sentati dalla Regione Puglia (99%) e dal Comu-
ne (1%), con l’impegno di attuare un piano di 
rilancio in cui viene inserita l’utilizzazione del 
costruendo “Nuovo Centro Termale”, di proprie-
tà comunale 4. Le Terme di Santa Cesarea sono 
pertanto alla ricerca di un modello alternativo, 
ispirato a concezioni salutistiche innovative, ride-
finito più volte attraverso numerosi interventi di 
ristrutturazione e ammodernamento degli stabi-
limenti (albergo Palazzo, stabilimento Gattulla, 
stabilimento Sulfurea e stabilimento annesso al-
l’albergo Palazzo) proiettati nell’offerta di servizi 
legati non soltanto all’utilizzazione delle acque a 
scopo terapeutico e preventivo, ma anche e so-
prattutto verso attività riconducibili al salutismo 
e al benessere, attività in forte espansione (Figg. 
4-5).

L’analisi spazio-temporale, riferita al periodo 
2000-2008, degli arrivi negli stabilimenti termali, 
aperti da marzo a novembre, rivela un andamento 

Fig. 3. Andamento delle presenze dal 1990 al 1999.
Fonte: Terme di Santa Cesarea S.p.A.

Fig. 4. L'Albergo Palazzo, in cui ha sede la “Linea Blu” del 
centro benessere.
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alquanto regolare e una leggera prevalenza della 
clientela di sesso femminile, che si attesta intorno 
al 56% (Tab. 1). Il bacino di utenza delle terme è 
prevalentemente regionale e soprattutto leccese, 
essendo alimentato da pendolari e residenti che 
non usufruiscono delle strutture ricettive (85%), 
seguiti a ragguardevole distanza da clienti lom-
bardi (4%) e laziali (3%). Irrilevante è la compo-
nente straniera, che mediamente non supera lo 
0,3% nell’ultimo decennio, mentre significativa è 
l’incidenza di utenti ultrasessantenni (50%), della 
fascia d’età 46-60 (23%), oppure compresa tra 21 
e 45 anni (17%), seguita a distanza dagli utenti di 
età inferiore a 12 anni (7%) ed infine dalla fascia 
d’età compresa fra 13 e 20 anni (2,5%) (Fig. 6).

Dall’attività termale al benessere salutistico: le 
strategie di sviluppo

L’acquisita consapevolezza della complementa-
rietà “terme-benessere” ha permesso alla Società 
di sperimentare con successo, attraverso l’ammo-
dernamento delle strutture, l’innalzamento degli 
standards qualitativi e l’ampliamento della gam-
ma di servizi, cure alternative e/o integrative, 

proponendo, in sinergia con il tradizionale effet-
to curativo delle acque, una serie di trattamenti 
per il raggiungimento del benessere globale psi-
co-fisico. Del resto, con lo slogan della campagna 
promozionale messa in atto nel 1994 “Terme di 
Santa Cesarea - Vieni a stare un po’ con te”, nel-
l’interpretare i mutamenti della domanda si sono 
introdotti accorgimenti preziosi di integrazione 
del termalismo tradizionale con i servizi per il be-
nessere e per la riabilitazione senza trascurare in-
terventi di destagionalizzazione e investimenti e 
azioni riorganizzative di tipo infrastrutturale e di 
riqualificazione urbanistico-edilizia, e anche di 
promozione e di sostegno alla formazione degli 
operatori in un’ottica di sviluppo e valorizzazione 
dell’intero territorio. 

L’organizzazione e l’offerta delle prestazio-
ni avviene attraverso due percorsi adottati dalla 
Terme di Santa Cesarea S.p.A.: “Linea Verde e 
convenzionati” e “Linea Blu”. Attraverso la Linea 
Verde 5, che ha sede prevalentemente nello sta-
bilimento “Gattulla” l’azienda offre trattamenti 
termali tradizionali ad impronta decisamente 
terapeutica, con convenzioni sanitarie, erogati 
secondo standard qualitativi elevati e con meto-
dologie e tecniche ampiamente sperimentate e 
consolidate. Nello specifico le terapie praticate 
si rivelano efficaci per le patologie reumatiche, 
otorinolaringoiatriche e respiratorie, ginecologi-
che e dermatologiche. A completamento di questi 

Fig. 5. Il Nuovo Centro Termale sul pianoro a 120 m s.l.m. 
a monte della pineta panoramica.

Tipologie
Anno

2000 2001 2002 2003 2004 2005 2006 2007 2008

Donne 12.201 12.297 12.638 12.893 13.208 13.599 13.660 13.157 12.384

Uomini 10.758 11.057 10.555 10.861 10.975 11.205 10.906 10.567 9.937
Inail 54 54 63 51 59 48 39 37 38
Ordinari 536 848 869 896 891 1118 1339 1.456 1.541
Convenzionati USL 22.369 22.452 22.261 22.678 23.231 23.638 23.188 22.231 20.991

Tab. 1. Andamento degli arrivi (per tipologie) dal 2000 al 2008.

Fonte: Terme di Santa Cesarea S.p.A.
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Fig. 6. La struttura dei curandi in fasce di età nel 2008.
Fonte: Terme di Santa Cesarea S.p.A.

02_Geotema_39_impaginato.indd   12202_Geotema_39_impaginato.indd   122 14/09/2010   12.05.4014/09/2010   12.05.40



AGEI - Geotema, 39 123

trattamenti, la struttura offre cure per la sordità 
rinogena e visite specialistiche di dermatologia, 
cardiologia, reumatologia e visita fisiatrica (Tab. 
2). Le terapie più richieste sono costituite dalle 
cure inalatorie (60%), seguite a notevole distanza 
dai fanghi (20% circa).

L’esperienza dell’Azienda Terme di Santa Cesa-

Terapie 2002 2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009
Bagni 349 361 362 365 362 338 291 273

Fanghi 4.758 4.987 5.400 5.445 4.988 4.734 4.250 4.268
Inalazioni 15.272 15.353 15.443 15.766 15.640 14.915 13.856 12.673
Sorin 2.061 2.107 2.191 2.315 2.429 2.423 2.427 2.325

Bagni/idro 47 72 62 41 25 11 26 17
Ultrasuoni 4 1 5 2 1
Olivetta/micro 0 0 0 0
Massaggi 52 43 83 106 54 68 47 66
Docce nasali 3 5 4 3
Irrigazioni vaginali 30 23
Varie 44 54 53 44 40 41 10
Totale 22.587 22.978 23.599 24.084 23.542 22.535 20.941 19.648

Tab. 2 Linea Verde: andamento arrivi dal 2002 al 2009.

Fonte: Terme di Santa Cesarea S.p.A.

Fig. 7. Albergo Palazzo: ingresso Linea Blu.
Fig. 8. La piscina naturale ristrutturata e il sovrastante sta-
bilimento balneare “Caicco”.

rea nel campo della medicina del benessere trova 
nella Linea Blu la sua concreta realizzazione at-
traverso il centro benessere ubicato attualmente 
al secondo piano, interamente ristrutturato, del 
reparto cure dello stabilimento termale dell’Al-
bergo Palazzo che offre programmi personaliz-
zati e consolidate tecniche riabilitative integrate 
con i trattamenti termali tradizionali con cui le 
Terme estendono il loro target di clientela per 
promuovere il territorio e il turismo del benesse-
re (Figg. 7-8). Accanto alle cure tradizionale figu-
rano nuove prestazioni (idromassaggio, linfodre-
naggio, mesoterapia, massaggi orientali, masche-
re ed impacchi, attività fisica nelle piscine con 
acqua termale, diete personalizzate, programmi 
di medicina del benessere, del mantenimento 
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della salute e della for-
ma fisica, ecc.), che rap-
presentano un’attività 
aggiuntiva in grado di 
trasformare un periodo 
di vacanza, anche breve, 
in una occasione unica 
per il mantenimento di 
uno stato psicofisico ot-
timale6.

L’aggettivo “Blu” dato 
a questo segmento di 
prestazioni indica che 
i trattamenti compresi 
in questa linea, terma-
li e non, si rivolgono al 
corpo e allo spirito del-
l’essere umano conside-
rato come un tutt’uno; 
pertanto la Linea blu è 
filosofia di vita, cultura 
del benessere, incontro 
in armonia con la natu-
ra e con se stessi (Fig. 9). 
Il comparto “Benessere” 
permette di verificare 
un andamento positivo, 
in cui alla stazionarie-
tà della domanda nel 
primo triennio, con un 
costante afflusso (2% 
circa), segue un buon 
incremento a partire 
dal 2006 (+ 3,7%) che 
prosegue nel successivo 
biennio 2007-08 (rispet-
tivamente 4,5% e 5.9%), 
mentre nel 2009 si è ve-
rificato un calo del 6,1% 
rispetto all’anno prece-
dente.

Nonostante le terapie 

più richieste in assoluto siano costituite dalle cure 
inalatorie (60%), seguite a distanza dai fanghi 
(20% circa), un andamento positivo presentano 
alcune prestazioni come i massaggi, la giornata 
termale e i week-end antistress. In tal modo la 
S.p.a. “Terme Santa Cesarea” intercetta, nel cor-
so della sua fase di rinnovamento, nuovi segmenti 
di domanda attraverso il commercio di prodotti 
rigorosamente a base naturale (olio d’oliva, ger-
me di grano, vino) e di componenti termali (ac-
qua sulfurea, fanghi), nonché tramite l’offerta di 
pacchetti termali comprensivi di soggiorno nelle 
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Fig. 9. Linea Blu - confronto arrivi anni 2002-2009.
Fonte: Terme di Santa Cesarea S.p.A.

Fig. 10 Le strutture termali. 
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strutture ricettive convenzionate. Coniugando ef-
ficacemente la tradizione con le nuove tendenze 
salutistiche che pongono alla base dell’offerta be-
nessere e remise en forme utilizzando, in un sapien-
te ed esclusivo mixer, i prodotti naturali della ter-
ra salentina e sensibilizzando fasce di età sempre 
più giovane, la strategia proposta si concretizza 
nel progetto avviato nel 2009 “Santa Cesarea cit-
tà del benessere” con varie iniziative per la valo-
rizzazione della risorsa termale nell’ambito della 
formazione del sistema turistico locale (Fig. 10). 

Nel 2006 la S.p.a. “Santa Cesarea Terme”, po-
nendo al centro delle proprie strategie di sviluppo 
le risorse termali, ha avviato un piano di rilancio 
nella direzione di un vero e proprio “turismo del-
la salute” con la proposta progettuale “Polo dei 
Laghi e delle Terme”, che prevede l’integrazio-
ne con i laghi Alimini ad Otranto, avanzata da 
“Sviluppo Italia” nel Programma dei P.T.I. (Poli 
Turistici Integrati) e finalizzata a superare la 
tendenza alla frammentazione territoriale degli 
interventi, attraverso una strategia più organica 
indirizzata ad una piena realizzazione delle po-
tenzialità di tutto il territorio, all’ammoderna-
mento e al potenziamento del sistema ricettivo 
esistente ed alla creazione di servizi generali di 
supporto allo sviluppo turistico. In tale contesto, 
per ridefinire e ristrutturare la città termale non 
si può prescindere dalla valorizzazione degli ele-
menti più significativi di attrazione territoriale, 
dal patrimonio ambientale, artistico, culturale 
a quello enogastronomico puntando sulle spe-
cificità identitarie dei luoghi in grado di creare 
intorno a questa risorsa un sistema turistico che 
soddisfi le esigenze di una domanda sempre più 
segmentata.

All’interno di politiche innovative in grado 
di rafforzare l’apertura del sistema territoriale 
all’esterno, gli interventi mirano non soltanto a 
riqualificare e rafforzare le strutture produttive 
del termalismo tradizionale che si presentano sot-
todimensionate rispetto alle richieste, ma anche 
a realizzare un centro riabilitativo d’eccellenza 
presso il Nuovo Centro Termale in collegamen-
to con strutture sanitarie locali per il recupero 
funzionale delle persone colpite da ictus, infar-
ti, lesioni neurologiche, ecc., ed inoltre a creare 
nello stabilimento “Gattulla” una società dedita 
alla gestione di un centro benessere autonomo ri-
spetto al reparto di cure termali ed in grado di 
utilizzare le grotte sulfuree ed il mare quali ele-
menti distintivi ed unici; infine ad ammodernare 
lo stabilimento Palazzo.

L’ammontare di rilevanti quantità di risorse 
programmate non ha ancora prodotto gli effet-

ti attesi dal territorio in termini di presenze e 
quindi non si è realizzata l’auspicata inversione 
nel modello di funzionamento dell’economia del 
Mezzogiorno, che è alla base degli indirizzi gene-
rali del “Quadro Comunitario di Sostegno” per 
il ciclo di programmazione 2000-2006. Qualche 
battuta d’arresto non ha tuttavia scoraggiato la 
Società delle Terme nella ricerca di soluzioni al-
ternative: infatti, in linea con l’orientamento della 
futura politica di sviluppo regionale, nazionale e 
comunitaria, indirizzata a promuovere un livello 
di qualità dell’offerta locale dei servizi di ospita-
lità e di accoglienza sul territorio adeguato agli 
standard e competitivo sui mercati nazionali e in-
ternazionali, la Santa Cesarea Terme S.p.A., nel 
percorso, avviato dalla Regione Puglia, di pianifi-
cazione strategica nel nuovo contesto programma-
tico 2007-13, ha cercato di progettare l’organiz-
zazione futura delle terme non più in senso fun-
zionale, ma in senso territoriale. In particolare, 
nell’ambito della redazione dei Piani Strategici di 
Area Vasta Sud “Salento 2020”, la suddetta socie-
tà ha predisposto un programma di investimenti 
all’interno di una ipotesi progettuale di respiro 
sovracomunale, denominata “La Via delle Terme 
Salentine”, allo scopo di sviluppare un compren-
sorio termale nel Salento capace di esprimere in 
modo più funzionale ed innovativo le sue poten-
zialità di sviluppo come produttore di benessere 
economico e sociale per l’intero territorio.

L’investimento finanziario complessivo per la 
realizzazione del progetto è pari a 25 milioni e 
mezzo di euro, di cui 9 milioni di euro (35,29% 
dell’importo totale) finanziati con fondi della So-
cietà Terme e 16.500.000,00 € (64,71%) attraver-
so il cofinanziamento. Il progetto tende inoltre 
ad orientare le nuove scelte ad una revisione del 
vecchio modello termale per proporre una nuova 
realtà che ha i suoi punti di forza nella ristrut-
turazione e riqualificazione degli stabilimenti 
esistenti, nella riorganizzazione delle strutture 
e dei servizi, nonché nella ricerca di una qualità 
ambientale elevata. Tale ipotesi progettuale è co-
stituita da 10 pacchetti di interventi di opere di 
natura diversa; e quelli più interessanti in questa 
sede riguardano:

1. la ristrutturazione e la messa in funzione 
del Nuovo Centro Termale attraverso interventi 
di completamento e manutenzione di parti strut-
turali e impiantistiche del complesso edilizio, 
mantenendo e rimodulando le previste attività 
ambulatoriali e specialistiche, oltre a promuovere 
la medicina dell’accoglienza di supporto psicolo-
gico e di preparazione alle cura erogate, rivolta 
soprattutto ai pendolari;
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il vero punto di forza della Terme S.p.a., che guar-
da con sempre maggiore interesse alla costruzio-
ne di quei percorsi utili alla realizzazione di una 
politica turistica organica, al cui interno eviden-
ziare i segmenti potenziali più interessanti per 
il prodotto termale. Infatti, nell’attuale momen-
to di espansione del “sistema a rete”, il turismo 
termale acquista una sua capacità economica in 
grado di diffondersi sul territorio e di vivacizzare 
l’offerta dei servizi e delle tradizioni locali, oltre 
ad offrire opportunità di microeconomie solleci-
tate dall’abilità imprenditoriale pubblica e priva-
ta, sempre più pronta a rispondere ad esigenze di 
innovazione tecnologica e di organizzazione del-
lo spazio turistico attraverso la creazione di una 
configurazione attrattiva ampia e diversificata in 
cui i rapporti tra i singoli elementi sono sempre 
più di reciprocità e non di dipendenza.

È quindi evidente che nella località oggetto 
di studio il patrimonio idrotermale costituisce 
una strategica risorsa utile a risollevare l’intero 
comparto turistico, non solo in termini di am-
pliamento dell’offerta di risorse locali, con una 
conseguente espansione dei flussi turistici, ma 
anche per il suo fondamentale contributo in ter-
mini di destagionalizzazione. Inoltre, poiché la 
risorsa termale costituisce un fondamentale ele-
mento propulsivo della complessa progettualità 
territoriale in grado di avviare processi virtuosi 
di valorizzazione e di promozione dello svilup-
po locale, da più parti si chiede una maggiore 
sinergia tra attori pubblici e privati in grado di 
agevolare la partecipazione e il coinvolgimento 
anche della popolazione locale. Non a caso, la 
possibilità di valutare un percorso di privatiz-
zazione graduale delle strutture termali, utile a 
garantire nel lungo periodo le necessarie fonti 
di finanziamento, è stata ribadita persino nel-
l’incontro “Terme Aperte”, svoltosi a Santa Ce-
sarea nella prima settimana di settembre 2009, 
promosso da Federterme in collaborazione con 
l’APT di Lecce e con il patrocinio della Re-
gione, Provincia, Comune e Azienda Termale: 
l’ingresso dei privati nella gestione delle Terme 
rimane infatti una “prospettiva” spesso invoca-
ta, ma non ancora attuata a causa di negativi 
atteggiamenti di sfiducia e indifferenza e forse 
anche per l’esempio di altre esperienze italiane 
non sempre positive!
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Note

Le grotte “Fetida”, “Gattulla”, “Sulfurea” e “Solforara”, sca-
vate nella roccia e dislocate in strutture a gradini con basi 
calcaree o di tufo, si aprono in senso trasversale alla linea di 
costa. Le loro acque erano conosciute fin dalla più remota 
antichità, poiché Strabone e Aristotele raccomandavano ai 
naviganti di stare lontani da queste coste dove un tempo 
regnavano i giganti Leuterni sconfitti ed uccisi da Ercole 
e dai cui corpi putrefatti avrebbero avuto origine le acque 
maleodoranti miste a zolfo che rendevano “il mare innavi-
gabile”. Risale invece al XV sec. la leggenda cristiana che 
rivaluta queste acque rese miracolose attraverso il sacrificio 
della vergine Cesaria, sfuggita alle voglie del patrigno, in-
ghiottito da improvvise fiammate di zolfo sprigionate dalle 
acque. Il luogo divenne così meta di pellegrini ammalati, che 
vi si recavano per immergersi nelle acque sulfuree dall’odore 

pungente e quindi spargersi il corpo con il fango che avrebbe 
dato loro grande beneficio per la presenza, secondo la tradi-
zione locale, della vergine Cesarea, da cui ha origine il nome 
della località. 
2 Le prime analisi condotte con metodo scientifico risalgono 
al 1824 ad opera del medico di Sogliano Cavour (Lecce) Ma-
rio Micheli a cui, pur con i limiti dovuti alla scarsa strumen-
tazione del tempo, va riconosciuto il ruolo di antesignano 
dello sviluppo futuro intorno alle acque. Secondo i criteri de-
finiti dal D.L. 105 del 25.01.1992, le acque vengono classifi-
cate come salso-bromo-iodiche solfuree e vengono controlla-
te di continuo con un sistema di monitoraggio dei principali 
parametri chimico-fisici e batteriologici, mentre al fine di 
conservare intatto l’ambiente idrico di Santa Cesarea, a mon-
te della zona di prelievo è stata predisposta un’ampia fascia 
di tutela igienico-sanitaria del bacino delle acque sulfuree.
3 Attualmente la società “Terme di Santa Cesarea S.p.a.” è 
una società a capitale pubblico, appartenente per il 51% alla 
Regione Puglia, per il 42% al Comune di Santa Cesarea, per 
il 4% alla Provincia di Lecce e per il 3% al Comune di Mi-
nervino, che ha acquistato simbolicamente sette quote, di cui 
quattro cedute in seguito alla Provincia. 
4 Ancora incompiuta, la costruzione è considerata a livello 
locale come “una cattedrale del turismo nel deserto dell’ab-
bandono”. Sorge su un pianoro a 120 m.s.m., in una zona 
tutta da urbanizzare, dove sono previsti insediamenti ricetti-
vi alberghieri ed extralberghieri. La costruzione del Nuovo 
Centro Termale è stata avviata nel 1988, a totale carico dello 
Stato, per un importo di 19 milioni di euro e terminata nel-
l’anno 2001; nel 2005 il Presidente della Provincia di Lecce, 
amministratore unico della società, ha proposto un Accordo 
di Programma con il Ministero e l’aumento di capitale da 
parte del Comune e della Regione per la ristrutturazione e 
messa in funzione del Nuovo Centro Termale. Nel 2007, il 
contenzioso tra Comune e Società delle Terme ha portato 
al sequestro giudiziario della costruzione con la motivazio-
ne di “truffa ai danni dello Stato”. Oggi l’intera struttura, 
pur versando in uno stato di completo abbandono e degrado, 
potrebbe essere recuperata inserendola nei piani industriali 
della Società Terme.
5 Nello specifico le terapie praticate si rivelano efficaci per 
le patologie reumatiche (fango con bagno terapeutico, ba-
gno termale, fango con bagno con idromassaggio, bagno con 
idromassaggio, massaggio terapeutico), patologie otorino-
laringoiatriche e respiratorie (inalazioni, aerosol, polveriz-
zazioni, docce nasali), patologie ginecologiche (irrigazioni 
vaginali e irrigazioni vaginali con bagno), patologie derma-
tologiche (bagno termale).

6 Le prestazioni incluse in questa “linea” sono: fango 
con bagno terapeutico, fango con bagno con idromassag-
gio, bagno con idromassaggio, bagno termale, massaggio 
terapeutico, rieducazione posturale. fisiokinesiterapia, linfo-
drenaggio manuale, pressoterapia, cure fisiche (ionoforesi, 
ultrasuoni, correnti), magnetoterapia, agopuntura antalgica, 
pealing corpo rimineralizzante al fango termale, scrub corpo 
al sale marino e fango termale con idromassaggio, tratta-
mento corpo miele e negroamaro, trattamento corpo al cioc-
colato e zucchero di canna, massaggio rimodellante corpo, 
massaggio antistress, shiatsu, massaggio riflessologeno plan-
tare, massaggio con pietre laviche, massaggio californiano, 
massaggio con olii di riso ed erbe, massaggio con cristalli e 
oli vibrazionali, trattamenti viso al miele e negroamaro e al 
fango termale, trattamento viso (con fango termale, miele e 
negroamaro, patata), programma dietologico. 
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